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Quaderno n. 41


15‑9‑1977 

Nel salire 

una primavera nuova si stava scoprire, 

con un felice trionfo a pro del basso globo. 

In alto sul nuovo globo si arrivava 

e sette musiche gli angeli suonavan. 

Si entrava nel santuario col canto: 

“Santo, tre volte Santo, Re degli eserciti,

ti ringraziamo che resti tra noi da Emmanuele”.

Gli angeli questo davan. 

Cristo Re, consacrando e dando Se Stesso, con la luce 

del sangue suo 

mostra alla Chiesa che ha fondato che è venuto. 

Gli angeli, per far che l'olocausto dell'Eterno Sacerdote 

sia in coerenza alla celebrazione del ministro 

e al Congresso Eucaristico, 

han cantato in stile ambrosiano: 

"Gloria in excelsis Deo”.

E, intanto che l'angelo Sacario scriveva, 

han continuato cantando il Credo,  

per far che i popoli abbiano di nuovo a rendersi conto 

Chi mai Lui sia e dell'amor che ci porta: 

ne dà testimonianza nell'Eucaristia. 

E sul pulpito l'angelo del Mistero: 

“Sacerdote Madre, Tu che fosti tanto dolorosa 

e ora sei gloriosa, usaci a tutti misericordia”.

A questo, la Madre di Dio 

la benedizione su tutti stendeva,

mostrando la sua potenza materna nella sua era. 

E l'angioletto: 

-Tu che, passando tra il popolo nella vita pubblica, 

hai miracolato e beneficato tutti, nessun hai trascurato, 

a nessun dolore ti sei mostrato assente, 

sta' ora al popolo tuo bisognoso

ciò che gli è più utile rendere. 

E così, tra le lodi nostre,

abbia ancora in terra d'esilio a scendere.

E, preparandosi per la discesa, 

i nove cori degli angeli cantavan: 

-Cristo risusciti in tutti i cuori. 

Cristo si celebri, Cristo si adori. Gloria al Signor. 

Venite, popoli tutti, a deporre nel Cuore di Gesù Eucaristico 

i vostri affanni, i vostri mancamenti, i vostri dolori, 

che Lui tutti li brucerà 

e il suo amore infinito su tutti voi avvamperà. 

Venite, popoli di ogni colore e di ogni nazione, 

perché è il vostro Creatore e Redentore l'Eterno Sacerdote.

Venite all'Eucaristia, guidati dalla Stella più fulgida

e splendente, che è la Madre Celeste.

In questo tempietto ancor si entrava,

e Cristo Re Ritornato sta nel nascondimento

come si trova nel Divin Sacramento.

E l'angelo della verginità:

‑Quanti insegnamenti Tu dai!

I bisogni del tuo clero Tu sai:

di Te non possono far senza;

a far una cosa sola con lor Tu pensa.

Accendi ogni spenta lucerna.

Da' alle vergini che ti circondan

e che fan guardia all'altare gioia e contentezza,

pegno di vita eterna.

Morale

Le grazie che la Sacerdote Madre concede

sono simbolo della manna celestiale

che ad ogni famiglia Lei sta dare.

Nessun viene escluso da questo amor materno,

perché Lei è la Madre dell'Eterno.

“Regina del mondo, di ognun che invoca Te tieni conto.

Nessun rimanga deluso per il mancato tuo aiuto”.


16‑9‑1977

Sopra l'argentea nuvola gli angeli cantori son scesi,

pregando Gesù di salire.

E col canto:

"Sommo Ben, mio Signor, come non ti amerò?",

a questo punto si entrava nel santuario.

E continuando:

"T'amo con sommo amor, quanto quest'alma può",

l'Eterno Sacerdote saliva all'altare a celebrare.

Che circondavan l'altare erano i sette angeli apocalittici.

Il Sacario non scriveva, ma in servizio alla celebrazione

era.

E sommessamente questi:

« Christus vincit,Christus regnat,Christus imperat

per Mariam.

L'onore, e la gloria, sia tutto per Te, Gesú Eucaristia”.

All'atto Lui consacrava e Sé Sacramentato dava.

A questo, la nuvola si innalzava

e il sangue del calice consacrato in fiamma si tramutava;

e la nuvola tutta infuocata diventava, poi partiva

in forma di alta strada: verso la Fondazione andava.

L'angelo del Mistero dava incenso:

“Sii amato, adorato ogni momento da tutte le genti.

Luce fulgida, Eterno Redentore, rendi”.

La celebrazione si prolungava

finché la nuvola bianca di nuovo ritornava,

portando una schiera immensa di angeli

che la Sacerdote Immacolata a terra d'esilio regala.

Il Grande Monarca in questo piccolo tempio rientrava.

Sette angeli apocalittici, circondando il Divin Maestro,

si son fermati cantando le lodi della Vergine Maria

intanto che Lei benediva;

e, al comando di Cristo, creature per il Terrestre

l'elettricità con l'alta terra costruiva.

E, salutando il Redentore, così gli angeli han detto:

‑Tu sei la Resurrezione e la Vita.

Anche nel partire cantavan:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria...” andando a presiedere

al Congresso Eucaristico.

E Cristo ha messo il visto.


17‑9‑1977

Ben con prestezza sull'alto globo Cristo era

perché non sia torbida questa sera.

E, salendo all'altare dentro il santuario

con le schiere angeliche che cantavan "La pace dei santi

concedi,  o Signore", essendo presente lo Strumento

che adopera per la consumazione dell'ostia consacrata,

era come se questa supplica fosse fatta dai fedeli

che appartengono al mistero eucaristico dell'olocausto

nei templi.

Poi l'angelo della verginità

una scultura sul libro della vita dà.

E l'angelo del Mistero:

‑Ti ricordo, Maestro Divino, quando nella vita pubblica

passavi da un villaggio all'altro a istruire ed a benefica​re,

sollevando le miserie umane e liberando gli ossessi.

Così Giovan Battista, quello che ti ha battezzato al Giorda​no, 

ha proclamato col popolo Chi Tu eri

e la sua indegnità di fronte a Te che eri il Messia.

Ed ora, nella grande confusione che regna,

fa' che la sapienza che hai dato assicuri che sei tornato.

Da' una mano forte all'anziano Pontefice,

perché sia e si trovi in piedi, pareggiando Te,

per l'autorità che gli hai dato, che sei Cristo Re.

E Tu, Madre del Verbo Incarnato, centrifica alla SS. Trinità,

pieno appoggio al Pontefice da’-.

A questo, dal Paradiso, trina alla SS. Trinità,

con lo scettro materno, da Re d'Israele, tracciava il segno

greco, mettendo il clero, col sangue di Cristo tramutato

in luce in cui immerge il segno sacerdotale,

atto ancora a consacrare, ad assolvere e ad evangelizzare.

Gli angeli della pace, tre milioni, insiem con quel

del Mistero di ugual compagine, scendevan a far largo

perché di nuovo il Re paciero ritornasse in terra d'esilio,

perché la Madre di Dio Sacerdote sia a tutti d'ausilio.

E Lei, in parola unica:

‑Sulla famiglia verginea sacerdotale vigilo.

E i cori angelici in canto in sette voci:

“Quando la nave nel mare della vita si trova in pericolo,

a Te ricorre, o Madre di Dio.

E quando ha temenza di star sprofondare,

intervieni Tu a starla innalzare.

Che più non avvenga nel mare dell'amore questa burrasca,

ma mostra a tutti che questa nave di Pietro, mariana,

è innalzata”.

Ritornello:”Rema, o dolce Pilota, nel mare della vita,

e la salvezza universale per te e per chi è con Te sia.

Sia amato, adorato da tutte le genti Gesù Eucaristia”.

Morale

Che abbiano a capire tutti che la pace con Dio si fa

domandando perdono dei propri falli

e che Cristo non è adirato,

ma che son loro che a fare il male si sono allontanati.

Non si possono frammischiare errori con la verità,

ma bisogna che chi è pentito faccia di Dio la volontà.

‑ L’istrumento sceso con Me dall'alto globo

fu assalito da una stanchezza mortale.

Dopo un attimo di riposo, fu svolta questa scena.

Si è trovata nel cimitero di Bienno in cui, appena dentro,

ardevano una gran quantità di candele.

Una mano angelica, in mezzo alla nube argentea, non si vedeva

bene chi fosse, consegnava a lei due candele accese per volta

e così le portava ove si vuol portare un nuovo altare,

finché otto volte si è là in fondo recata

e così a portare tutti i suffragi che tutto il mondo oggi

fa, perché le anime penanti abbiano a ricevere questa carità

e a pregare proprio per l'Evento avvenuto, insieme a quelli

che hanno aumento di gloria nel gaudio.

Invece di unirvi al popolo, vi unisco a quelli già trapassa​ti,

perché sia accettato dalla Chiesa ciò che Dio ha dato.

E chi nel mondo prega, sia per la conversione.

Così il popolo si prepara alla adesione

a chi è a capo alla divina Fondazione.


18‑9‑1977

Con soavità mattiniera si saliva

e con grazie copiose la Madre Sacerdote di Dio

terra d'esilio copriva.

Alla porta d'ingresso del grande santuario

i due alti angeli pacieri venuti da Roma ricevevano

il Re degli eserciti alla porta, dicendo:

‑E' giorno domenicale.

Tutto questo giorno a onore e gloria di Te sia

da Ritornato e nell'Eucaristia.

E gli angeli intonando il Kyrie eleison,

come se celebrasse con tutto il clero preparato

e fosse presente tutta la verginità consacrata

perché anche i fedeli fossero all'altezza attirati,

gli angelici cori, immedesimandosi, chiedevano a Dio pietà.

E i due capi Canadesi di nuovo in S. Pietro ritornavan,

perché sono addetti a là,

per dare a chi vuol rompere la pace il Chi va là.
I suoni si alternavano con i canti,

così facendo per tutti gli abitanti.

Nessun viene esluso da questo applauso

che gli angeli al Creatore e Redentore danno,

onorando e riparando.

Gesù consacrava, Sé Sacramentato regalava

e col sangue in luce forza divina

alla sua Chiesa che ha fondata regalava.

Nella salita ben si sentiva la richiesta supplichevole

delle anime in pena:

-Abbiate pietà di noi, perché nel fuoco purificatore

ci troviamo, proprio perché abbiam peccato.

Miserabili siamo, se non veniamo suffragate

dal Cuor della Madre Immacolato.

Giacché è tempo, per l'olocausto, di misericordia per tutti,

scenda per noi pietà;

e refrigerio a noi da'.

E così, proprio come hanno chiesto, sarà dato,

proprio per questo olocausto domenicale, richiamando così

tutti i popoli a dare a Dio ciò che gli appartiene

e che si è riservato,

perché deve essere del suo amore infinito ripagato:

per il dono della vita, per il regalo del perdono

e per aver lasciato in terra d'esilio in nutrimento

Se Stesso Eucaristico in dono,

per consolazione e gioia in questo pellegrinaggio.

L'angelo Sacario con lo scettro materno, presentandosi

davanti all'altare, benediceva tutta la corte celeste presen​te,

perché, ove scendono, al comando della Madre di Dio,

a presidiare, i popoli si abbiano a sentire attirati a Gesù

Eucaristico e alla tenera devozione a Maria Santissima.

La verginità è la luce di Dio,

la carità è la fiamma che sta tutti riscaldare,

l'umiltà è quella che fa capace l'uomo di ricevere quello

che Dio dà e ciò che la Madre dell'Altissimo per l'uomo fa.

E così ancor per il popolo:

“Per la salvezza nostra, a pro del peccator, consacriamo a Te,

Maria, l'opra, la mente e il cuor”.

L'addetto al Mistero non salì sul pulpito,

ma suonò il flauto a completare la musica celestiale

e così, arrivato nell'ospizio, ha attaccato sulla parete

tra la fotografia della Madonna e delle due 

la stola che porta quando fa il diacono;

così nessuno qui potrà entrare

che non si stia emendare dal perseguitare.

Maria vuol dir "Mare di amore":

è il nome che ha la Madre del Redentore

di cui sarà ben visto il cognome "Bellezza dell'Infinito",

e sarà dato dalla Sacerdote Madre a ogni figlio

che sarà generato da Lei nell'amore dello Spirito Santo.

In quel momento l'angelo dell'Annuncio ben è visto

nell'ospizio che tende il braccio con l'anello del Padre

putativo: così diventa il sommo protettore delle figlie

e figli primi della Madre, perché questo colosso di umiltà,

di nascondimento e di santità gode di questa felicità

che dà la Divinità.


19‑9‑1977

‑Si saliva e incontro la luce veniva.

Gli angeli cantavan l'Alleluia,

così la Chiesa si mette in posizione di costatare la mia

Venuta.​

Nel santuario si entrava.

Cristo Re celebrava

e, consacrando e offrendo, compiva l'olocausto.

E il sangue in splendore andava, dividendosi in forma

di tre strade che formavan tre archi distinti:

il più basso rosseggiava, quello in mezzo luce fulgida dava,

quello sopra d'argento sembrava;

così della Fondazione il sangue di Cristo in luce

si impossessava.

Prima di comunicare l'Istrumento che adopera,

Gesù col pollice le ha tracciato una croce greca

sulla fronte e sopra le due mani:

‑Sia per Me tutto il tuo essere,

i palpiti del tuo cuore e le tue opere,

in concomitanza con l'arco trionfale,

per far che nessuno abbia a fare istanza,

e abbiano a mettersi con Me Ritornato in alleanza‑.

Gli angeli intanto cantavano il Magnificat
e così la Madre Vergine Sacerdote benediva.

E scendendo: "Laudate, pueri, Dominum...".

Risuscitando sette sacerdoti, così questo evento giornaliero

in questo modo si spiega:

entrando nel gaudio, l'angelo che tende alla terra,

nel momento che erano già entrati in Cielo,

manifestava le virtù eroiche tutte, e in modo speciale

quella che in ognuno di più spiccava,

manifestando così il perché di questo regalo anticipato,

proprio per premiare il sacerdozio ministeriale che è stato

nella Chiesa docente, diventando santo e santificando.

E questo, applicando ad ognuno lo stile e l'incarico

di manifestarsi dei sette angeli apocalittici, ha spiegato:

‑Dei sette il primo amò e visse uno splendore vergineo

da convertire a Cristo chiunque a lui si avvicinava.

Il secondo (tutti uguali): una carità verso Dio che abbraccia​va 

ogni nato e così si sacrificava.

Il terzo: un'umiltà profonda.

E' riconoscersi strumento nelle mani di Dio che conta

e dare a Lui tutto l'onore e la gloria.

Il quarto: la tenacità e la potenza nel dare la verità,

invitando tutti a dare a Dio tutto ciò che è suo,

e mai ha rinunciato, a costo d'essere decapitato.

Il quinto: in unità con la gerarchia, con il Capo, obbedì 

pron​tamente e così nel ministero sacerdotale l'obbedienza 

fu la sua arte. Non fallì

e, col risuscitare presto, mostra a tutti il nuovo dì.

Annunzia così il bel tempo, se vuol continuare il mondo.

Il sesto: la volontà di Dio era inserita nella sua vita

sacerdotale. Sempre il fiat  nella sua vita sacerdotale

è stato pronunciare.

Al trapasso fu travolto in Dio

e così, in somiglianza alla Vergine Maria di cui era devoto,

oggi, al comando dell'Uomo Dio, è risorto.

Il settimo: sempre ha teso alla salita e tutto il popolo

che aveva in consegna invitava e la via del Ciel additava.

E diceva: ‑Non  solo voglio entrare in Paradiso,

ma con ogni individuo, perché ognuno è creato da Dio-.

Tendeva al ministero sacerdotale momento per momento

e anche in blocco, niente trascurando, tutto facendo

a bene del popolo e a gloria di Dio;

ed ora fa l'ingresso col corpo risorto in Paradiso.

Prima di sparire, quel che tende alla terra:

‑Già si trovano al godimento sempiterno

e Tu sii ringraziato, o dolce Ospite, che sei tornato a Bien​no.

Cronaca

Il Canadese del Mistero portava sotto il braccio il libro

che legge delle epistole e, in presenza di Gesù Ritornato,

nell'ospizio lo consegna al Sacario, che dice a Gesù:

‑La Madre Vergine Sacerdote ordina il censimento-.

E il Divin Maestro

‑Così sia.

Fa' tutto quello che ti dice la Vergine Maria.


20‑9‑1977

Già l'alba spuntava;

già Cristo Re sul nuovo mondo si trovava.

Così l'arte divina nel compiere l'olocausto si svelava.

Tutto preparato dentro il santuario sull'altare era

e la Madre di Dio Sacerdote benediceva e diceva:

‑Che si veda il mattino

per la celebrazione del mio Figlio Divino,

in questa sera del mondo

ché il mio Cuore Immacolato col chiaro risparmia il rombo.

Questa celebrazione che spande ovunque infinito amore

e il sangue tramutato in luce che dà vita nuova al sacerdote

siano di consolazione a tutti i nati,

ché, salendo in tal smisurata altezza,

comunicato lo Strumento che adopera da Cristo Stesso,

verrà illuminato, alla resa, il popolo odierno,

sempre in possesso di Cristo Ritornato la Chiesa che ha

fondato.

‑Ecco il Congresso Eucaristico - dice Gesù ‑ quello che nella

Chiesa mia ha infuso, essendo ritornato Celebrante e Operante

alla benedizione eucaristica, rimanendo già allora in unità

con la Personalità mia Divina!

Ed ora se la Parola mia di vitalità, del Verbo Incarnato,

credessero di sospenderla e di farne un teatro di ricreazio​ne,

se ne guardi ognuno bene 

per non che la potenza di Dio si metta in azione,

non con chi ne fa, ma con chi ordina e col velo sulla faccia

guida, credendo di continuare e la Chiesa che ho fondata

di soffocare.

L'operaio sarà rispettato, ma chi c'è dietro sarà scoperchia​to.

Tutto questo fu detto nell'altezza.

Poi si scendeva e già chiaro era.

Si contentino tutti gli abitanti di terra d'esilio

che non venga la furiosa sera.


21‑9‑1977

Le montagne del basso globo adorne di neve.

Entrava nell'alto globo dentro il santuario l'Emmanuele.

E così, celebrando, regalando Sé Eucaristico

e il sangue del calice in luce tramutato,

l'Eterno Sacerdote dice:

‑Tutto alla mia Chiesa ho dato.

Alla generazione Me Stesso in nutrimento

e al ministero sacerdotale la potestà di creare e procreare

Me Eucaristia, nutrendosi lui stesso, il ministro,

ed ogni individuo.

Nel mio Ritorno alla benedizione eucaristica da Glorioso

ho affiancato la mia Chiesa

e mai un momento l'ho lasciata sola,

perché alla destra e in unità con Me

sempre si è trovata la Chiesa mia Sposa.

E così ora la innalzo e la faccio gloriosa,

dicendo a lei per tutti i consacrati e le vergini donate:

riposa sul mio Cuore come il vergine Giovanni

che ha ricevuto in consegna la Madre mia al Calvario,

ed ora in gaudio col Cuor della Madre Sacerdote Immacolato.

E sul pulpito l'angelo del Mistero:

‑Spettacolo di amore dai, o Eterno Sacerdote,

e così gli stuoli verginei e consacrati possono godere

con letizia al trionfo della santa croce.

E noi angeli in coro cantiamo,

aiutando così gli abitanti di terra d'esilio:

"Santo, tre volte Santo: la tua santità rispecchino e ne

facciano uso gli abitanti di terra d'esilio,

così la Madre tua col tuo clero raduna tutte le genti,

mettendole in vitalità,

perché conoscano di Te Eucaristico la bontà,

la coerenza e l'assistenza che fai agli uomini di buona volontà,

perché nemmeno uno ne deve mancare a diventare figlio

di Dio, giacché la Madre tua di completare il clero

a battezzar tutti il comando ha avuto".

Il Sacario questo mattino scriveva

e già anche nel basso globo la luce c'era,

perché le sette e tre quarti eran.

E col canto:

"Christus vincit,Christus regnat,Christus imperat"

si scendeva, procreando così il Redentore nuove creature

per il Terrestre con la terra che si trova sull'alto globo,

dando uno scoppio di luce nel Purgatorio.

Il diario lo vedrete in giornata:

quanto ama i consacrati la Sacerdote Vergine Immacolata.


22‑9‑1977

‑Siamo in un posto in cui l' amore ha il suo sfogo

senza alcun intervento maligno,

perché questo alto globo è in anticipo un premio ai vergini

del terzo tempo.​

In tal altezza l'Uomo Dio entrava nel santuario

festeggiato da tutti i cori angelici,

dando valuta all'umiltà e alla verginità

della Sacerdote Immacolata Madre di Dio.

Lei festante la benedizione dava

e all'altare il suo Divin Figlio celebrava.

Ecco l'inizio dell'amore infinito:

Cristo compie l'olocausto, dando risalto alla Chiesa

che ha fondato, dando Sé Eucaristico di sua mano.

Il sangue inondava di luce l'aquila d'oro che faceva

da baldacchino e così ogni ministro, se vuole, può diventare

vivo al Ritorno di Gesù Cristo.

Poi in coro gli angeli:

“Vogliamo amarti, o Gesù, in Maria, con Maria, per Maria.

Vogliamo amarti come ti ama la Madre tua,

perché sia conosciuta la tua Venuta e la testimonianza sua;

e la fede, la speranza e la carità sian in tutto il globo

diffuse”.

L'angioletto leggeva e spiegava un tratto della vita pubbli​ca 

di Cristo, confrontandola al prodigio di ora del suo

Ritorno: 

‑Come aveva promesso ai suoi apostoli che nei bisogni grandi

le porte dell'inferno non avrebbero prevalso,

ecco che anche per questo è venuto-.

L'angelo della verginità dava incenso,

mostrando il suo contento, proprio in questo tempo.

Tra suoni e canti nell'ospizio veniva accompagnato

con a fianco il suo angelo, che è il Sacario,

che Lo incensava e alla sua Chiesa Lo additava.

Concludendo:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria:

ogni dolcezza mia nel nome tuo mi vien.

Voglio invocarti al mattino della mia vita.

Voglio ricordarmi di Te a mezzogiorno.

Vogliamo essere tutti di Te nel tramonto.

Tienici tutti da conto, o Madre del Padron del mondo”.

L'angelo del Re  e trecentomila Sacari e trecentomila Gabrielli 

partendo con una torcia accesa

andavano a fare la fiaccolata in questa giornata.

Diario

Special data.


23‑9‑1977

In alto si saliva e così benediva la Vergine Maria.

Popolazione nuova nel Terrestre entrava

perché Cristo Re con la terra dell'alto globo procreava.

E Cristo col compiere l'olocausto, consacrando ed offrendo

dice:

‑Compassione ho delle turbe che non mi conoscono

e dei popoli che mi misconoscono.

E' per quello che ancora un po' mi fermo:

per risanare il genere umano ove è infermo.

Il calice inondava di luce

e sacerdoti che qui non ci son mai stati introduce.

E, l'angelo Sacario salendo anche lui sul pulpito suonando

l'arpa, la cetra l'angelo dell'Annuncio e il flauto quel

del Mistero, si associavan il Michele e il Raffaele,

dando tocchi col mandolino e il violino,

e formavano così l'orchestra,

facendo intendere che è l'ora sesta.

Eppur in terra d'esilio non era ancora spuntata l'alba

e già gli angeli questo proclamavan.

E l'angelo Colombo:

“Mitezza di Gesù, di misericordia e di bontà

al popolo in esilio i palpiti del tuo Cuor da’!

Per amor tutti hai creato,

con luce del tuo amor fa' che tutti siano salvati”.

E, uscendo, la fanfara angelica:

‑Dolce Cuor del nostro Gesù,

fa' che il tuo amore avvampi sempre più.

Illumina ogni zona oscura,

fa' che sia conosciuta e invocata la tua Madre tutta pura:

giacché è Madre della tua Chiesa,

sia a chi la invoca in difesa.

Aggiusta agli usurai la pesa”.

In questo istante nell'ospizio di nuovo si era.

La pianta campanile suonava a distesa

e l'elettricità mariana in comunicazione con questa con

campanelli d'oro formava un armonium:

l'angelo del mistero lo regolava

e il suono dell'alto globo in questo piccolo tempietto

si arruolava.

Magnificenza della natural presenza divina

di Colui che tutto ha creato e ci ha redento

e che è tornato al Congresso, alla benedizione di Lui in

Sacramento.

Si estende il censimento.


24‑9‑1977

L'atmosfera favorevole era,

e così in gloria si saliva e poi si scendeva.

Tutto preparato dentro il santuario si trovava

e Cristo Re, circondato da schiere angeliche, celebrava,

compiva l'olocausto e così dava il regalo più grande:

Se Stesso Sacramentato.

Il sangue tramutato in luce faceva splendere tutto l'altare

e così chi celebra costaterà quanta luce di amore

Gesù Sacramentato in seguito darà.

“Quanto ti amo, o Gesù caro - il canto proseguiva ‑ che per

mostrare l'amor che porti sei tornato!

Senza di Te il popolo non può più stare,

perché bisognoso è di Chi lo è stato creare.

Vieni Tu in aiuto, o Sacerdote Madre, a questa generazione

con la tua benedizione, o Immacolata Sacerdote”.

Tutto questo avveniva ed in terra d'esilio il suono angelico

e della pianta campanile si udiva.

E nell'ospizio il suono dell'armonio dava tocchi soavi

perché è il sito ove vengono in ascolto del lor Maestro

divino i suoi rappresentanti.

Sopra il pulpito quel del Mistero si trovava

e le magnificenze operate dal dolce Ospite venuto proclama​va.

Il Sacario sul libro della vita l'Evento compiuto stampava.

E, scendendo con giubilo e contento,

gli angelici cori cantavan:

“Vergine Immacolata, Madre del nostro Dio,

concedi ogni favore ai figli tuoi in esilio.

Sii Tu sempre a tutti di ausilio, Vergine Sacerdote,

e unisciti in unità

con chi è nella Chiesa del tuo Divin Figlio in autorità.

Fa' che sia allontanata ogni calamità”.

Gli angeli non entravan nell'ospizio,

se non quello del Mistero e l'angelo del Re.

Gli altri, al comando di Maria Santissima,

si diramavano in tutti i posti che gli aveva indicato,


proprio per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

La schiavitù di Maria sta nella santa vita.


25‑9‑1977

‑Molto presto son salito sull'alto globo,

perché là non si conosce notte,

perché è già un posto di godimento

perché gli angeli al Ciel salgono e scendono.

Dopo aver consacrato e compiuto l'olocausto sull'altare

dentro il santuario, ho dato per cibo il mio corpo, sangue,

anima e divinità, eucaristico, per mostrare la mia infinita

bontà per l'umanità,

e il sangue in luce tramutato.

Do a tutto il genere umano la sicurezza del rinnovato

comando alla Chiesa che ho fondato:

"Fate questo insiem con Me".

Questa dimostrazione dà garanzia a tutta la popolazione

della mia presenza reale nell'Eucaristia,

per fare a tutti, in questo pellegrinaggio, compagnia,

per arrivare alla gloriosa e sempiterna vita.

Intanto che comunicava, in armonia il canto degli angeli

con la pianta campanile:

“Ti ringraziamo, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita, nostro

aiuto in questa vita ed eterna gloria in Ciel.

Maria, speranza nostra, sii Tu il nostro conforto ed aiuto.

Fa' che sia Cristo Re conosciuto che è venuto”.

A questo, la Madre del Ciel stendeva il suo braccio destro,

mostrando al suo clero e ai suoi devoti il suo Cuor Materno,

pronta a soccorrere in ogni momento.

L'angelo del Mistero sul pulpito in enfasi di giubilo

diceva: ‑E' giorno domenicale,

che deve essere intero a Te donato,

perché fin dalla creazione te lo sei riservato,

avendo Tu detto che avevi riposato.

La discesa del Settiforme sugli apostoli il giorno settimo

invita tutti al riposo festivo, perché è il giorno di Dio.

E Tu, Madre dell'Altissimo, questo fa' capire

agli abitanti di terra d'esilio.

L'angelo della verginità scriveva,

poi, affiancando Cristo in terra d'esilio, scendeva

con tutta, degli angeli che accompagnavan, l'immensa schiera.

L'ospizio si trovava a ciel sereno

e gli angeli passavano davanti al Re degli eserciti,

dando omaggio di sottomissione al comando

del Cuor della Madre Immacolato.

L'angelo del Mistero con le braccia in alto presiedeva,

finché fu terminata tutta quella schiera.

E, voltandosi questo verso Cristo Re:

‑L'amor per Te impera.


26‑9‑1977

L'alba era alta, il cielo era nuvoloso,

ma sul nuovo globo la luce c'era,

perché là non vien mai sera,

ma sempre mattino.

Intanto l'Uomo Dio entrava nel santuario

e saliva all'altare compiendo l'olocausto.

Offriva ed il sangue in luce tramutato

la Chiesa che ha fondato copriva.

L'angelo della verginità, dopo che Cristo Re lo Strumento

che adopera aveva comunicato,

le tocca con la verga settiformale il capo

e poi la bocca, poi le mani e il cuore sopra il manto

che porta, dicendo:

‑Tutto è preparato.

Tu, Gesù, sei tornato.

Contento mi trovo d'essere stato sempre la tuo fianco

e di aver sparso ovunque il chiaro.

Di oggi questo è il diario.

E quel del Mistero sul pulpito:

‑Quanto son felice di star su questo pulpito,

salire con i miei angeli in compagnia

a farvi onore, o Gesù e Maria'

Festa nostra, di Te e della Madre tua,

giacché Lei è la Tutta Pura.

A questo, benediva,

ed il clero che gli manca qualche cosa capisce.

Che procura questo è la Madonna che benedice,

se si vuol che nel popolo abbia ancora ad aver sensibilità

la voce della coscienza, che è prodotta dalla grazia,

specie in chi è battezzato.

Il resto darà in regalo il Cuor della Madre Immacolato,

ma occorre che il ministro sia restaurato,

come ha detto un Pontefice:

‑Tutto si restaura in Cristo-.

Allora ha profetizzato.

Ora il tempo che avvenga questo è arrivato.

E, cantando e suonando gli angeli,

accompagnando Cristo dove sosta:

“0 Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi.

Deh, proteggi i figli tuoi col favor di tua possanza.

Cara Madre e gran Regina, volgi a noi gli occhi pietosi.

Tu sai che siamo tuoi.

Tu che tutto puoi, soccorrici per pietà”.

Diario

La Madre di Dio dal Paradiso acconsente

e ciò che è necessario e non danneggia le anime sta rendere.

E' stato tutto per misericordia e per testimoniare

la verità, che all'apice dell'amore si è presentata,

sempre perché l'umanità sia convertita e salvata

e dal naufragio finale preservata.


27‑9‑1977

Va bene scritta la meraviglia della natura:

passando gli otto firmamenti,

ben è vista la bellezza della virtù pura.

In pochi istanti sul nuovo globo si era

e nel santuario si entrava.

A distesa la pianta campanile suonava.

Soavità giornaliera,

proprio perché la potenza materna impera.

E, nella festività di questo suono,

la Regina dei Pirenei dal Ciel benediceva.

All'altare l'Eterno Sacerdote si accostava

e Celebrante consacrava e Sé Eucaristico dava.

E gli angeli inginocchiati a terra:

‑Meraviglie di un Dio che dona Se Stesso Eucaristico

e così dà vita continua agli abitanti di terra d'esilio.

Alza il calice e il sangue in fuoco si tramuta

e tutto l'altare sta rosseggiare:

segnale della luce che dà alla Chiesa che è stato fondare.

E gli angeli in coro:

“Mitezza del Cuor di Gesù,

il tuo clero, aiutalo Tu.

Bontà squisita, da' vita nuova ad ogni famiglia,

adorna del tuo amore la famiglia che hai fondato, verginale

e sacerdotale, dando al clero diocesano e ad ogni istituto

religioso del tuo splendore divino.

Quanto ti amiamo noi angeli, o Dio uno in Trino!

Noi siamo tutti al tuo servizio e della Madre tua”.

Poi un suono in canto:

“Tutta bella, tutta pura sei, Maria,

e macchia in Te non v'è”.

L'angioletto del Mistero sale sul pulpito:

‑Quanto fosti amato dalle prime vergini!

Che eri Figlio di Madre Vergine ti avevan scoperto.

La verginità in Te avevan contemplato

e il sangue per questo han dato.

Martiri per la verginità, perché a Te si eran date,

e alla promessa non son state mancare.

Per questo eroismo diffuso e imparato dagli apostoli

che avevan lasciato tutto e tutti per Te,

fa' che sia ora propizio il sacerdozio ministeriale,

in questa ora solenne,

di dare a Te ciò che la promessa che ti han fatto richiede,

e che entrino tutti in massa nella schiavitù della Madonna

della mercede.

Celibato eternale,

ché con Cristo Re sul Coro Vergineo si staran trovare.

Guardare a quello che vale per l'eternità

e quanto ci farà felici nel trapasso.

Conviene trovarsi gli araldi del Cuor della Madre Immacola​to.

Dagli angeli a far questo il clero è invitato.

L'angelo Sacario scriveva e inginocchiato era

davanti al libro della vita.

Lo scendere fu rapido.

Gli angeli suonavano, dando speranza e letizia

in questa special mattina.

Cronaca

Specialità: che Cristo ha stabilità,

perché non sta sbagliare e mai sbaglierà.


28‑9‑1977

L'atmosfera è propizia.

Si avanza la pagina della letizia.

La Madre di Dio dal gaudio benediva

e Cristo Re sull'alto globo saliva.

E, nell'entrare nel santuario, l'angelo apocalittico Colombo:

‑Dove vai, o Maestà Divina?-.

Gesù corrisponde:

‑Sai che per il popolo di terra d'esilio ho dato la vita,

ed ora nel Mistero compiuto son venuto a dare garanzia

che la Chiesa che ho fondato è opera divina.

Gli archi di luce mariana accompagnavan la celebrazione

e l'Eterno Sacerdote consacrava e offriva

e nella Fondazione si inseriva

col sangue suo che in splendore si tramutava,

perché Cristo è una Fase dello Spirito Santo:

ecco perché il suo sangue in luce viva si sta tramutare,

perché è la vita del Cristo Ritornato,

che crea e risuscita e che popola il Terrestre.

La Madre Vergine Sacerdote mette ai ministri preparati

la veste nuziale.

L'angelo Sacario davanti al libro chiuso della vita

con le mani incrociate sul petto

ascoltava quello che sul pulpito diceva l'angioletto:

‑Il Mistero hai compiuto (dice al Monarca).

Tu per salvar tutti sei venuto;

per far che il sacerdozio tuo diventi della tua statura,

gli stai offrire per appoggio la Madre Vergine tutta pura.

Per questo tuo sfarzo di bontà e di misericordia infinita,

noi angeli ti ringraziamo, tutti insieme ti lodiamo

e le lodi a Te e alla Madre tua cantiamo:

"Quanto son dolci le caste tue tende,

quanto son care, o Dio, al mio cuor!

Un giorno solo nei sacri tuoi templi

val più che mille nei tetti dei re.

Quando le tenebre scendono

la luce verginea del Cuor della tua Madre abbia a splendere

e a rendere mattiniera la giornaliera sera".

Poi si scendeva e si continuava:

“Insiem con Te, Cristo Re, notte non ce n'è.

La compagnia tua da Ritornato

fa andar le folle al Cuor della Madre Immacolato

e Lei col clero porterà tutti a Te Sacramentato”.

Diario cronacale

L'angelo del Mistero si toglie la stola

e la mette al collo della statuetta della Madonna

e poi [è] tutto in allarme ad aspettare quello che può acca​dere.

Poi dice: ‑Quello che vale è essere insiem con Te,

o dolce e mite Cristo Re.


29‑9‑1977

La nuvola bianca copriva il Redentore

e subito sull'alto globo si saliva,

per far che la Chiesa che ha fondato

abbia a dire a tutte le genti:

Resurrectio et vita!

Gli angeli cantavan.

Uno squillo di tromba dava

l'angelo che tende alla terra nel momento preciso

che Cristo Re entrava nel santuario.

‑Anime sacerdotali e verginali ‑invita l'angelo Closse ‑ date

un ringraziamento degno alla Triade Sacrosanta,

alla Madre Vergine Sacerdote messa al centro della salvezza

e al Verbo Incarnato che ha voluto per un momento sostare

in terra d'esilio,

per far conoscere al popolo chi è il ministro di Dio.

Saliva e celebrava, l'olocausto faceva

e il Donator di Se Stesso era.

La fiamma del calice sul segno di ogni ministro preparato

impera.

In coro gli angeli cantavano il Magnificat
nel momento che benediceva Maria Santissima.

L'angioletto del Mistero sul pulpito:

‑Son qui al tuo comando, o Re degli eserciti.

Sono in pieno al tuo servizio per proclamare a tutto il

mondo il tuo Ritorno.

Voglio che tutti gli abitanti di terra d'esilio

rimangano a noi angeli, per volontà tua, sotto-.

E Gesù, chiamandolo a Sé vicino, sull'altare

lo sta inanellare.

Era un anello che c'era sopra la patena ove c'è stata

l'ostia da Lui consacrata:

‑Sei ardito, ma il tuo ardimento

additi a Roma Bienno.

Poi di nuovo si scendeva

e, cantando qualche strofa del Miserere ,

molto suffragio le anime in pena avevan,

indicando a queste, col dare abbondante suffragio,

la primavera della Chiesa che Cristo ha fondata e innalzata,

facendola come Lui gloriosa e così potentosa.

A tutti grazie copiose Maria Santissima dona.

E nell'ospizio, suonando l'arpa, l'angelo del Re in conclusio​ne dice:

‑Anime amanti di Gesù Eucaristia,

accorrete e prostratevi davanti all'altare,

dei prodigi che rende a ringraziare.


30‑9‑1977

Già l'alba era spuntata

e il Monarca sopra la nuvola bianca

sull'alto globo arrivava:

il disegno di Dio in Trino si compiva

e all'altare, consacrando, dava Sé Eucaristia.

Operato era l'olocausto,

all'Eterno Padre accetto.

Il sangue del calice, in luce venuto,

alla Chiesa che ha fondato veniva dato.

E così Cristo Re Ritornato

diviene con la Fondazione compatto.

Ecco il miracolo che verrà perpetuato finché dura il mondo,

perché ad ogni abitante di terra d'esilio

sia questo il regalo del Salvatore nel tramonto.

E gli angeli in coro per il popolo:

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor.

Tu del sangue in luce sei il Donator”.

L'angelo Sacario scriveva con la penna d'aquila d'oro

intinta nel fuoco del roveto,

intanto che sul pulpito l'angelo del Mistero,

inanellato, diceva:

‑Sublime Mistero Tu hai compiuto, di cui offri il roveto

acceso per far risplendere la casa di Loreto:

l'Incarnazione e il Fiat della Vergine Madre tua Sacerdo​te.

Il tuo Ritorno nello splendore vergineo,

tutto per dare una nuova valuta al tuo ministro,

perché il popolo non vada disperso,

ma sia radunata la generazione nei templi ove ci sei

nel Sacramento.

Poi, scendendo ancor sul basso globo, la musica angelica

suonava e lode a Maria Santissima dava.

E Lei dal Ciel, benedicente,

in grazie copiose dava a terra d'esilio rugiada celestiale.

E nell'ospizio, in conclusione:

“0 Vergine Ausiliatrice, col Cuore lucente di vita

settiformale,

fa' che il popolo, specie il lontano, abbia al suo Dio

a tornare.

Tu sta' tutti richiamare e mostrati l'universal Madre.

Fa' che nessuno rimanga in abbandono,

ma intervieni Tu, o Madre Sacerdote di Cristo Re”.

Diario

Gli angeli pacieri con cestini di petali di rose,

raccolti sul Terrestre ove c'è la nuova generazione,

coprivano i piedi del Redentore,

concludendo con battiti musicali

gli onori che saran fatti nei futuri annali.


1‑10‑1977

La salita fu meravigliosa,

l'entrata fu gloriosa,

la celebrazione in stile divino,

perché sia accetto all'Eterno Padre l'olocausto

dell'Uomo Dio.

Tutto si compiva.

Gesù dava Sé Eucaristia

e, tramutando il suo sangue in luce,

dimostrava la sua bontà infinita.

Gli angeli lo accolsero in silenzio.

I sette angeli apocalittici circondavano l'altare

dell'Agnello, mentre l'angelo del Mistero doppiamente

inanellato suonava l'arpa

e Cristo chiamava a resurrectio et vita i corpi di tre

sacerdoti che, unendosi all'anima, salivano al premio.

E uno scoppio di luce mariana, benedicente, dava la Sacerdote

Immacolata alle anime in pena,

portandone una fila sterminata al Ciel

di anime sue devote, al premio sempiterno.

E il Canadese:

“Regina del Santo Rosario, col Rosario tutti incatena;

solleva noi, il Papa e chi è con lui dalla pena”.

Si scendeva col canto degli angeli dell'Ave Maria
e di buon mattino si ritornava di nuovo nell'ospizio.

Diario

Garanzia di vita nuova alla Chiesa che ho fondato,

appena che il 4 ottobre sarà passato.

E' quello che in questi tre anni la vincita della Madre

con gli angeli procura alla di Lui Venuta:

fecondità di santità.


2‑10‑1977

Tre catene d'oro, invece eran di luce, facevan decoro

alla nuvola argentea che trasportava il Monarca sull'alto

globo dentro il santuario per la celebrazione,

ove saliranno i sacerdoti vergini della fine dei tempi

che non moriranno, ma andranno incontro a Cristo che verrà

alla parata finale con i suoi apostoli e successori,

come dice il Vangelo, a giudicare le dodici tribù d'Israele.

E, nel salire, gli angeli:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria!

Ogni dolcezza mia nel nome tuo mi vien.

Regina del Santo Rosario,

del mondo la Madre universale,

col Rosario ogni abitante del basso globo sta' imprigionare”.

A questo, la benedizione domenicale impartiva:

e la luce sul basso globo arriva.

Cristo Re si accostava all'altare,

i sette angeli apocalittici presidiavan all'olocausto

presentando i lor simboli,

onorando cosi Cristo Celebrante intanto che offriva

Sé Sacramentato.

La luce del calice faceva ardere il pastorale

che questi angeli portavan

e questi partivan, consegnandolo alle schiere dei sette angeli​

apocalittici che accompagneranno il Deposito al suo

destino.

L'angelo del Mistero dava il suo ingegno:

“Re degli eserciti, a tutti supremo perché sei Dio,

Tu il Creatore e Redentore, Tu Re infinito dell'oceano scon​finato,

sii conosciuto, amato e servito da tutte le creature

e da' il  tuo ingegno a chi è posto sul seggio,

perché venga in ogni cuore il tuo Regno.

Alle anime consacrate e a Te donate

da' i palpiti del tuo Cuor in pegno”.

E scendeva il Divin Maestro con una folla di angeli attorno

che cantavan:

“E Tu, del Rosario Regina potente,

ascolta clemente la prece del cuor.

E voi, Pontefice, non temete,

che vi trovate nella schiavitù della Madonna della mercede,

perché la Chiesa cui voi siete a capo

è dei meriti di Maria Santissima l'erede”.

E andando gli angeli in gran numero verso Roma,

al capo ha dato la mano quel del Mistero,

che sapete ha l'anello della sapienza, dicendo agli angeli:

‑Andiamo in coerenza- anche se questo resta.

Cronaca

Questo atto di compattezza significa che la bufera

si arresta

e che è accesa la luce nuova, sia pur tramite una lucerna.


3‑10‑1977

Si saliva e la luce incontro veniva.

Gesù si esponeva a mostrare l'Opera sua compiuta divina.

Entrando nel santuario, suonava la fanfara angelica,

richiamando alla recita del Santo Rosario gli abitanti

di questa terra.

La celebrazione si inoltrava.

Cristo Re consacrava e offriva e il sangue in luce veniva,

mettendo in condizione di capire il Ritorno dell'Eterno

Sacerdote.

Gli angeli, quei della pace,  in coro cantavan; presenziavan

anche i due capi che presidiano nel Vaticano:

‑Quanta luce dà il Cuor della Madre Immacolato,

proprio per testimoniare che l'Eterno Sacerdote è ritornato!

Questa Madre universale sia applaudita e dal popolo capita.

Per tre volte in questo istante Lei dal Paradiso benediva

e il suo amor dispensava ed il clero in prima fila aiutava.

Questo mattino l'angelo della verginità scriveva

sul libro della vita

e Gesù con la terra dell'alto globo creature per il

Terrestre procreava come ha fatto coi progenitori.

E così dà un elevamento della mente e del cuore al consacra​to 

e ad ogni anima che la sua verginità a Dio ha dato.

E l'angelo del Mistero:

‑Quanti miracoli nella vita pubblica hai dato

per sollevare le miserie umane!

Quanto fosti buono col peccatore,

quanto forte nel liberare l'uomo dal demonio!

Quanto ora occorre che abbia il mondo a intendere

che sei il Re paciero, il Re amoroso, il Re misericordioso!-.

E così col canto "Stella Cometa, fa' giungere alla meta..."

dall'alto globo si scendeva

e a disposizione della sua Chiesa il Monarca si metteva.

‑La mia Parola è vita, dico al ministro.

La tua parola nel consacrare e nell'assolvere è viva.

Nel sacramento del perdono l'uomo vien di nuovo in possesso

della grazia santificante.

Nel sacramento dell'Eucaristia

l'anima viene al suo Dio unita.

Gli angeli, salutando il Divin Maestro, han detto:

‑Viva l'Eucaristia, con la Vergine Maria!

Diario

E' all'indice l'iscrizione.

Chi vuol iscriversi alla scuola gratuita del Maestro può,

sapendo però che far dibattito è proibito,

perché l'Uomo Dio non sbaglia, né può sbagliare,

perché è la Sapienza infinita.


4‑10‑1977

Sulle montagne c'era ancora segnale di neve;

già il sole su quelle splendeva,

Cristo Re sulla bianca nuvola già sul nuovo globo era.

Gli angeli cantavan le glorie per il suo Ritorno.

Le onde del lago al suono della pianta campanile

si susseguivan e sulla forza astrometrica che tiene 

in equilibrio terra d'esilio scendevan:

tutto in misericordia era.

Gli angeli la benedizione della Madre di Dio

per gli abitanti del basso globo chiedevan

e Lei subito concedeva.

Cristo Re, in celebrazione dell'olocausto nel santuario,

dava il comando:

così risuscitavan vergini, martiri e sacerdoti,

salendo dalla comunicazione dell'infinito amore

alla gloria sempiterna.

Poi regalava Sé Eucaristia

ed il bene purificato dal sangue suo in luce all'Eterno

Padre saliva.

E Gesù Celebrante e Operante del suo amor la Chiesa sua

investiva.

L'angelo salì sul pulpito e in riparazione d'amore insiem

coi nove cori angelici recitò: "Dio sia benedetto...".

I sette angeli apocalittici non han presidiato,

ma han fatto catena tra l'alto globo e il Vaticano.

Cristo Re dall'alto globo in terra d'esilio scendeva

con tre milioni di angeli custodi:

oltre all'angelo del Mistero, in parte aveva gli angeli

di S. Scolastica e di S. Benedetto,

perché questi furono i benefattori di Bienno.

E col canto "Sii Tu la dolce Paciera nella tua era"

si concludeva.

La volontà di Dio ovunque impera,

per fare che gli abitanti non abbiano a spaventarsi

se vien sera

ed abbiano ad aver chiaro dalla corrente mariana,

protetti in tutto dalla Grande Cometa.

Diario

L'angelo del Mistero, tutto inanellato, agli angeli custodi

per saluto ha detto:

-Stella Cometa, fa' giungere alla meta,

perché il Ritorno del Monarca è vero.


5‑10‑1977

‑Subito, appena scoccavan le due mattiniere,

già sull'alto globo salivo, mostrando l'ingegno mio.

Gli angeli in canto ornavano il mio arrivo;

e poi tutti assieme:

‑Quanto sei buono, o Dio in Trino,

trovandoti in lavorio per terra d'esilio,

perché vuoi mostrare l'amor tuo infinito!

Intanto che la Madre allungava la mano sopra il capo

degli appartenenti alla famiglia verginea e sacerdotale,

proclamando: "Siete dei miei",

dando suffragio alle anime in pena, aiuto ad ogni famiglia

e mettendo al mal fare la briglia,

Gesù celebrava e gli angeli cantavan:

“Tu, gloria Ierusalem, Tu, letizia del mondo intero,

volgi il tuo sguardo materno

e fa' che ogni nato sia partecipe della misericordia

che offre l'Eterno”.

Gesù dava Sé in Sacramento

e il sangue suo, tramutato in lucente roveto,

dava luce alla Chiesa sul compiuto Mistero.

E l'angioletto sul pulpito:

‑Scopriti, o Re degli eserciti, Chi sei.

Mostra il tuo ingegno misericordioso e amoroso.

Fa' intendere che sei tornato glorioso

per far una cosa sola con la Chiesa che hai fondato,

perché il mondo venga salvato.

Questa unione con la Fondazione

porti a fare un solo ovile con un unico Pastore.

E l'angelo che tende alla terra, che suonerà la tromba

per la resurrectio et vita, entrando nel santuario

ad alta voce ha gridato:

‑Accendete i ceri!

A questo, il santuario tutto splendeva

e anche terra d'esilio ne aveva.

Di nuovo scendeva il Maestro Divino

e la Madre di Dio Sacerdote

sempre più prende il possesso del mondo,

perché vuol tener di tutti conto.

E gli angeli, salutando il Divin Ospite,

partivan in servizio della Vergine Maria che dà ordine

al ministro confessore che abbia a regalare

al penitente un angelo custode dalla parte sinistra,

così il maligno ha, su ogni persona che aderisce, sconfitta.


6‑10‑1977

‑Per l'opera mia si è in piena estate

e più non verrà inverno,

perché che ha compiuto quest'Opera divina è l'Eterno.

Alle tre e tre quarti nel santuario si entrava

e l'olocausto compiva l'Eterno Sacerdote,

e così dava Sé Eucaristia,
dando molta forza col sangue in luce alla Fondazione:

‑Che con forza divina porterà tutti gli uomini ‑dice Gesù –

al​la Chiesa mia,

perché ha di scorta l'immensità degli angeli

con la Sacerdo​te Vergine Maria.

Anche questo mattino benedicente dal Ciel si proclamava

la Tutta Pura Immacolata.

L'angelo Sacario diede un suono con l'arpa,

intanto che Cristo Re dei suoi ministri risuscitava.

E così la fanfara angelica, unendosi anche il Canadese

del Mistero che suonava il flauto, apre il passaggio,

con questo suono e vergineo canto, tra questo globo, col lago

e  il santuario, ed il Vaticano,

dove si trova della Chiesa che ha fondato il Capo.

Cinque minuti di silenzio,

e l'angelo Closse dava a Dio incenso.

E nello scendere col canto della Salve Regina

nel piccolo santuario si arriva.

E una schiera di angeli Closse apocalittici, ancor cantando:

"Osanna al Figlio di David, osanna al Redentor",

andavano in Palestina al posto in cui Cristo è nato,

portando così luce e pace.

E l'angelo del Mistero:

‑Da' pace, o Re degli eserciti, agli uomini di buona volontà,

da' aiuto a chi te lo chiede, da' forza e coraggio ai pusil​lanimi,

da' letizia a tutti gli animi.

Che ognun ti riconosca qual sei,

giacché il Creatore e il Redentore di tutti sei.


7‑10‑1977

Apparecchiato per la celebrazione era l'altare dentro

il santuario.

Gesù in fretta saliva e l'olocausto compiva,

Sé Eucaristia regalava

e il Deposito col sangue in luce un incendio diventava.

Per il popolo così si apriva la celebrazione.

Gli angeli per il popolo in servizio:

“0 Gesù, d'amore acceso, ci pentiamo di averti offeso.

Ti ringraziamo che hai acceso il roveto.

Fa' conoscere che da terra d'esilio su questo nuovo

santuario sei asceso.

Solleva il Pontefice e chi è con Lui dal grande peso”.

Il Sacario sul libro della vita scolpiva,

e così la Fondazione al Ritorno del Figlio dell'uomo

divien viva.

Di tentazioni diaboliche è priva.

Il Canadese sul pulpito:

‑Ti ringraziamo del grande miracolo di rivoltare

la distruzione in amore e di esserti unito, nella festa

di diamante, alla Mistica tua Sposa.

Fa' che questo ad ogni nato giovi.

A questo, la Madre di Dio stende il suo patrocinio,

affiancando lo Strumento primo fino ai confini della terra,

comandando agli angeli vincitori

di impossessarsi sempre più di terra d'esilio.

Così si scalza continuamente la padronanza dell'ingannatore.

E, prima di scendere, ancora l'angelo del Mistero:

“Dolce Castellana del Vergineo Impero,

accendi ai ministri di Cristo il cero,

il cero pasquale, coi raggi che escono dal tuo Cuore,

dal tuo segno sacerdotale, o Madre universale”.

Con letizia si scendeva

ad annunziare con canti e suoni, gli angelici cori,

la primavera della Chiesa.

Arrivammo in questo ospizio,

ed, il Canadese dando fortemente la mano al Michele,

si son congratulati davanti a Gesù per ciò che avviene,

per il miracolo compiuto dall'Emmanuele.

Scena di spiegazione.

Il Deposito circondato da angeli che lo avvolgevano

con le ali dava un aspetto di sepolcro.

Ove l'Istrumento primo trapassa questi a guardare,

gli angeli con canto e suono hanno annunciato la vitalità

col cantare: "Gloria Ierusalem...".

Elevandosi una fiamma che più non si spegnerà,

che è ritornato in terra d'esilio l'Uomo Dio si capirà.


8‑10‑1977

Il cielo era rasserenato.

Cristo Re sull'alto globo nel santuario è entrato,

al d'oro altare si è accostato e ha compiuto l'olocausto.

Funzione non dubbia, non notturna, ma sicura

per chi crede alla sua Venuta.

Dava di sua mano Sé Sacramentato.

E all'angelo della verginità veniva consegnato dall'angelo

che tende alla terra un turibolo che del sangue, luce diven​tato,

da Cristo Stesso consacrato, veniva empito.

‑E con una schiera di angeli di ugual compagine

l'angelo della verginità partiva,

portandolo vicino alla sapienza mia,

illuminando chi deve leggere ed interpretare,

per non che il castigo meritato si abbia a inoltrare.

Quando si è agli estremi, occorre l'Opera mia divina,

anche se è un grande decoro il Rosario che si recita

alla Vergine Maria.

La musica dava tocchi soavi, molto variati.

Anime vergini sacerdotali venivano risuscitate.

L'Uomo Dio con podestà sovrana all'altare si trovava,

e la benedizione impartiva la Sacerdote Vergine Immacolata.

L'angelo del Mistero silente e gaudente: era presente,

ma taceva.

Che era davanti al Grande Monarca sapeva.

Grande mestizia per chi ha combattuto la Vergine Maria.

Grande letizia per chi per tempo ha capito

e ha chinato il capo davanti alla volontà di Dio.

Poi col suono della musica angelica si scendeva

e così Cristo Re per infinito amor in terra d'esilio

ancora era.


E l'angelo del Mistero:


‑Beato chi in Dio confida.

Sarà protetto in tutto dalla Vergine Maria.


9‑10‑1977

Gli angeli in coro aspettavan il Grande Monarca

sull'alto globo.

Subito Gesù ha acconsentito e in un attimo è salito,

insegnando così a tutti che il Creatore e il Redentore

è l' Infinito Amore. Perciò:“ Cercate e vi sarà dato, 

picchiate e vi sarà aperto,

fidenti implorate e di ciò che cercate sarete dal Divin

Maestro regalati”.

Con tutta la corte celeste si accostava all'altare

a compiere l'olocausto,

dando vitalità nuova alla Chiesa che ha fondato

e allo Strumento che adopera Se Stesso Sacramentato.

Gli angeli invocavano la Madre Celeste

di cedere la benedizione domenicale

a tutte le famiglie religiose e alle famiglie naturali.

La Madre all'atto acconsentì

e così verrà splendido il dì.

In più benedice la campagna,

perché nel vigneto ha fatto la sua mondial calata.

L'angelo della verginità in color rosso stampava

sul libro della vita un nuovo panorama,

per far comprendere la luce che dà alla Fondazione,

specie all'Istrumento primo,

la corona settiformale che la Sacerdote Vergine Ausiliatrice

Immacolata ha regalata.

E l'angioletto sul pulpito:

‑Gesù tre volte Santo, noi godiamo per il tuo Ritorno,

noi ti festeggiamo per il tuo soggiorno,

noi ti ringraziamo perché offri a tutti perdono,

bruciando il male ed elevando il bene,

e di aver dato alla Madre tua il potere di Re d'Israele,

così Lei sta tutti battezzare,

così la Redenzione è universale.

Quanto godo a starti appresso!

Vorrei che ogni nato godesse di questo contento

nello star vicino a Te in Sacramento.

E, uscendo dal tempio:

“Ti adoriamo ogni momento

nella tua Personalità divina nel divin Sacramento”.

‑Si scendeva e, arrivati nell'ospizio, ogni angelo capo

dei nove cori angelici passò davanti a Me, dando la mano

a quel del Mistero (così è il cerimoniale),

andando la buona novella ovunque a spandere.

Ed Io, che son Cristo, nell'intimità del Mistero con l'angelo

mio, nella famiglia verginale e sacerdotale, così dico:

è giorno pentecostale, domenicale.

Deve dare il suo contributo, essendo Io venuto.

Che si veda chiaro e non più oscuro.

A questo, la nuvola che trasporta Cristo sull'alto globo

ha rosseggiato

e una pioggia di luce sulla Fondazione ha dato.

Poi ancora bianca è diventata,

perché composta di elettricità mariana.

Nell'andare verso l'orizzonte, gli angeli scesi con Cristo

cantavan:

“0 Madre del Verbo Incarnato, Regina del mondo intero,

noi per tutti i popoli chiediamo a Te luce e misericordia,

pace e concordia”.

La nuvola portava questo stemma:

"Riconosciuta è la divina sapienza".


10‑10‑1977

Tra i suoni e i canti angelici sull'alto globo si saliva

e, compiendo l'olocausto, Cristo Re dava Sé Eucaristia.

Ecco la lode che spetta al Re degli eserciti,

al Donatore di Se Stesso, per averci lasciato in dono,

nel pellegrinaggio in terra d'esilio, Sè Eucaristico.

Compiuto così era anche questo mattino l'olocausto.

Il sangue suo in luce avvampava e la Fondazione, in unità

con Cristo Ritornato, darà a tutto il mondo questo splendore.

L'angelo della verginità sulla pagina bianca stampava

come orario:

"Donatore dell'infinito amore"

e così la pagina compiva;

e l'angelo del Mistero sul pulpito saliva.

La Madre Vergine Sacerdote Ausiliatrice benediva.

Cominciando, il Canadese:

‑Il nostro ringraziamento per il tuo Ritorno sia fecondo,

perché noi angeli andiamo a preparare il riconoscimento

del tuo Ritorno:

lo vogliamo annunciare a tutto il mondo.

E Tu, Vergine bella, mistica Stella,

consegna la verga settiformale alla Fondazione,

perché ognuno veda che è la Mistica Sposa del Creatore

e Redentore

e che, nell'insegnamento che lei dà,

spicca il Fondatore, che è Via, Vita e Verità.

Intanto dava incenso a Gesù glorioso il Sacario,

che è l'angelo suo, che è uno dei sette angeli apocalittici,

che spicca nella sua Venuta.

E la composizione degli angeli della tipografia angelica

mariana, nello scendere, cantavan

e i devoti della Madonna consolavan,

terminando nell'ospizio:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria!

Tu sei la Madre nostra, perché sei la Madre del Redentor.

Nel tuo Cuore deponiamo i nostri cuori,

solleva dell'umanità i dolori

e da' a tutti delle tue celestiali consolazioni”.

Cronaca

Simbolo: al monumento il cespuglio di rose che ha benedetto

mons. Zani Damiano l'ultimo suo anno di vita, il giorno della

Madonna di Lourdes, è tutto fiorito, anche se là non esiste più; 

adorna il monumento di Cristo Re ove la storia dell'Uomo

Dio ha relazione precisa, è in intimità con gli apostoli,

cioè con la Chiesa che ha fondato.


11‑10‑1977

‑La primavera della Chiesa che ho fondato è incominciata

e sempre tale sarà, perché mai inverno costaterà.

E intanto in alto si va.

Gli angeli presiedevano la celebrazione con suoni melodiosi

e Cristo Re, dopo aver consacrato, dava Sé Eucaristico

e il sangue tramutato in luce regalava

e dava nuova giovinezza alla Fondazione.

Così anche questo mattino veniva compiuto l'olocausto.

E l'angelo del Mistero sul pulpito,

intanto che l'angelo del Re scriveva sul libro della vita:

‑La Chiesa che Tu hai fondato, Cristo Re,

ringiovanita da Te, sempre in primavera è,

tanto quando solcherà il terreno come quando seminerà,

e uguale quando raccoglierà.

Una stagione sola, come è una la religione che hai fondata,

che avrà il suo sfoggio universale ora che gloriosa,

e così ufficiosa, si troverà la Chiesa tua Sposa.

Dopo cinque minuti di silenzio i sette angeli

apocalittici presentavano le sette torce accese

che circondavano il trono dell'Agnello.

Dopo si usciva e si scendeva col canto:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor,

dona la terra a Cristo Trionfator.

Dall'alto monte di pace e di amore

Tu hai dato il potere alla Madre tua Sacerdote

di battezzare e di benedire tutte le genti.

Noi ti promettiamo che siamo insiem con Te in tutti i tempi,

in tutte le ore del giorno.

E, prostrati davanti a Te, ti ringraziamo che fai ancora

in terra d'esilio soggiorno.

E il Divin Maestro: ‑Corrispondo: allora, buon giorno!

Cronaca simbolica

Il monumento qui a Bienno fu innalzato per far che avesse

a padroneggiare in forza e amore Cristo Re, tenendo lontana

l'oscurità del materialismo e che avesse a trionfare

il santo catechismo.

La Sacerdote Madre oculista, che per la catechesi è Maestra

di fede e di morale, proprio perché venga questa luce,

la benedizione questo mattino sta dare.

Chi vuol intendere, intenda e di combattere la vera religione

si astenga, in fatto, in opera e in parola.


12‑10‑1977

‑Il mio dir deve essere scolpito:

ecco che l'angelo mio scrive sul libro della vita.

La bianca nuvola portava Cristo sull'alto globo

ove gli angeli lo aspettavan,

così l'olocausto faceva, l'Eucaristia donava

e lo splendore del sangue suo glorioso

la Chiesa Sposa consolava e del suo Ritorno l'accertava.

‑Nessun inconveniente ‑dice Gesù all'altare- il mio Ritorno

sta rendere.

E con suoni angelici si sta scendere.

La manifestazione là fu liturgica,

l'Immacolata Sacerdote ha dato la benedizione

della Porziuncola,

dando sollievo e misericordia ai vivi e ai trapassati,

dando molto sfoggio e luce per i futuri annali.

Diario simbolico

Gli angeli della verginità, un gruppo di trentatré,

scesi con Cristo dall'alto santuario,

sono andati all'Apidario ad accomodare i fiori

e a dargli i lor splendori.

‑Così sarà visto il mio Ritorno, che è sol per infinito amo​re,

dando alla Chiesa la nuova facoltà di evangelizzare

tutte le genti;

ed in questo mese dedito al Santo Rosario

abbiano i popoli ad accorrere tutti al Cuor della Madre

Immacolato

che Lei, col mio clero, li indirizzerà tutti a Me Sacramenta​to.

Il Verbo per amor ci ha creato.

Il Verbo Umanato ci ha redento.

L'Uomo Dio tornato dal Padre estende a tutti la Redenzione.

La Sacerdote Madre, insiem col ministero sacerdotale

che compie con Cristo l'olocausto, sta tutti battezzare

e così avviene la salvezza universale.

E il Pontefice regnante si può gloriare

per la sua fedeltà con umiltà

e della sua unanimità col suo Cristo,

perché lui è tramite tra Dio e gli uomini

e così in unità col suo Cristo Re è.

E gli angeli Sacari in coro:

‑Gloria sia alla Vergine Maria,

che con la sua verginità e immacolatezza

ha dato Te, che sei una Fase dello Spirito Santo.


13‑10‑1977

‑La salita fu rapida,

l'altare per celebrare era preparato,

dai nove cori angelici ero aspettato.

Grande festa sempre si ripete

quando là a compiere l'olocausto gli angeli mi stan vedere.

‑Gioia continuata, gioia goduta ‑dice l'angelo della verginità

che scriveva ‑ proprio per la tua Venuta.

‑Dopo aver consacrato, davo Me Sacramentato

e luce del sangue del calice si spandeva

sopra chi sacerdote era

e si trova preparato a capir che son tornato.

Quando il ministro intenderà, ringraziamento mi darà,

e al trionfo del Cuore Immacolato si assocerà.

E l'angelo sul pulpito:

‑Quando nella vita pubblica sei venuto a Bienno,

e aspettato eri per la tradizione avuta dalla coppia

lasciata da Noè quando è scesa l'arca,

hai accomodato ciò che era ancor con segni del diluvio,

beneficando questo popolo che tribolato era e fedele a Dio

si trovava

e la generazione hai beneficato.

Ed ora che sulla scia di misericordia e di infinito amore

sei tornato, mostrati quello che sei, benefica tutti,

abbi pietà degli scribi e dei farisei.

Tu che allora hai dato il frumento, dopo esser salito

al Cielo con miracolo, fa' biondeggiar la messe,

fa' che da Sacrificio diventino Olocausto tutte le messe.

Che sia un vero vespro eucaristico giornaliero

e così venga acceso su tutto il globo il cero,

cioè il candelabro sacerdotale

che deve su tutte le genti imperare.

E col canto del Padre nostro che nel Ritorno ha insegnato,

dando risalto al primo, si scendeva in terra d'esilio,

e, intanto che questo si cantava, la Madre di Dio Sacerdote

dal Paradiso la benedizione dava.

Vera rugiada celestiale,

che i frutti della Redenzione fa spuntare.

In quell'istante nell'ospizio di nuovo ci si stava trovare.

Simbolismo cronacale

Gli angeli della pace all'Apidario facevano il pavimento

della grande cattedrale e coi battiti degli strumenti

di lavoro veniva data in scultura e musica l'Ave Maria,
così il disegno di Dio si compiva.

                                                                                                     14‑10‑1977

L'aria primaverile invitava Cristo a salire

a compiere l'olocausto, per far che un solo ovile

sotto un sol Pastore abbia a venire.

In un attimo già dentro il santuario si era

e uno splendore dentro padroneggiava,

perché l'oscurità è annullata.

La celebrazione avveniva,

Cristo Re dopo aver consacrato dava Sé Eucaristia,

la grande fiamma si innalzava,

la Chiesa di Cristo l'ha riconosciuto nella sapienza

e si mette in festa:

festività gloriosa che più non terminerà,

perché il Ritorno del Figlio dell'uomo all'umanità pentita

perdona e a tutti perdonerà,

perché la Fondazione istruzione angelica a tutti darà.

L'angelo Sacario dava incenso

e l'angelo del Mistero sul pulpito proclamava le grandezze

dell'Altissimo, la bontà del Creatore e la divina sapienza

del Redentore.

E suonando le glorie di Maria (Lei benediceva)

si scendeva.

E ogni nato proclamerà la forza e la potenza del Santo

Rosario da cui il mondo viene incatenato.

E, essendo abolito il sacrificio,

viene tutto rinnovato con l'olocausto,

da cui viene rigenerato ogni nato.

E in Cristo ognun verrà risuscitato,

perché il Redentore, che è anche il Creatore, è ritornato.

‑Santo sei Tu, Cristo ‑ così davan lode i sette angeli apoca​littici.

-Santo, tre volte Santo sei Tu, Re degli eserciti,

Dominatore dell'universo, Amore immenso;

Tu che hai creato tutte le cose,

e poi l'uomo a tua immagine e somiglianza,

fa' che la tua bontà ovunque avvampi.

Innalza a far con Te l'olocausto tutti i tuoi rappresentan​ti.


15‑10‑1977

Un arcobaleno dava luce a tutto l'orizzonte

e Cristo Re, accompagnato dagli angeli che suonavan le trom​be,

saliva per la celebrazione.

Entrando nel santuario, trecento ceri erano già accesi,

portati dagli angeli paceri.

Intanto che Cristo Re consacrava e compiva l'olocausto,

il turibolo d'oro dava fiamma e profumo d'incenso.

L'Eterno Sacerdote dava Sé in Sacramento.

Il calice col sangue di Cristo in luce si consumava

e che celebra l'Agnello senza macchia la prova dava.

I ventiquattro vegliardi (simbolo)

stan meditare il motivo ed il perché

in un modo nuovo si manifesta Cristo Re.

L'angelo del Re scriveva,

l'angelo del Mistero sul pulpito suonava l'arpa

e una schiera di coniugi al premio saliva,

per misericordia infinita che gli ha usato la Vergine Maria.

Poi, davanti al Re degli eserciti, dentro la grande cattedra​le, 

quel del Mistero ha dato il proclama delle promesse

battesimali per tutti i battezzati del mondo, con gli angeli

che corrispondevan e a nome di tutti rispondevan.

Siccome Gesù ha procreato con quella terra,

continuando a procreare nel Terrestre,

ha fatto amnistia nel Purgo la Madre Celeste.

Sabato in festa,

perché la giornata per i persecutori della Chiesa è mesta.

E, cantando, gli angeli nello scendere:

"Benedetto il tuo preziosissimo sangue tramutato in luce

per la conversione di tutte le genti.

Sia benedetto lo Spirito Santo Paraclito

che dà luce alla Chiesa.

Sia benedetto Iddio ora e sempre.

Sacerdote Madre della Chiesa, e così di tutti i viventi,

luce di comprendere il Deposito rendi."

A questo, Lei benediceva dal Paradiso;

in quell'istante si arrivava nell'ospizio.

Settantadue angeli con settantadue cestini di fiori

portati giù dal Terrestre popolato

infioravan di petali l'alta strada tracciata

in cui il Deposito fu trasportato:

e così a destinazione è arrivato.

Simbolismo cronacale

Questi cestini vuoti intorno al Deposito

sono stati accesi dal cero pasquale che là padroneggia

e al lume di luce di questi

è vista la corona settiformale e lo scettro della Sacerdote

Ausiliatrice che con questo ha tracciato il segno greco,

quando ha fatto la sua mondial calata.

                                                                                                     16‑10‑1977

La pianta campanile suonava a distesa,

volendo far intendere al basso globo

che il Ritorno di Cristo è verità.

E in un attimo in alto si va.

Luce fulgida l'elettricità mariana dà.

Si entrava nella grande cattedrale di oro fabbricata.

Il Grande Monarca all'altare si accostava.

Gli angeli suoni armoniosi davan.

E così, consacrando, Gesù dava di sua mano Sé Sacramentato.

Lo splendore che dava il sangue del calice

sempre più splendente diventava, 

e così la Fondazione inebriava, dicendo:

‑Opera divina è la Chiesa mia.

Con Me in unità,

a tutto il mondo darà la verità-.

Sette angeli apocalittici circondavano il trono dell'Agnel​lo,

e l'angelo del Mistero, aprendo il grande messale

della Parola viva di vita, timbrava

e l'impronta di chi celebra lasciava.

Intanto gli angeli cantavan l'Ave maris Stella

e Lei dal Paradiso benediceva l'era novella,

dando sicurezza, alla Chiesa che Cristo ha fondato,

della natural presenza del Divin Figlio

e del suo materno ausilio,

perché la legge viene osservata e la colpa detestata,

partendo dall'amore che ci porta il Creatore,

che è il Redentore.

E suonando la fanfara angelica: "Cristo risusciti in tutti

i cuori, Cristo si celebri, Cristo si adori, gloria al Signor",

si rientrava in questo piccolo tempietto

ove nell'umiltà sosta Cristo Stesso.

Cronaca

Michele, Gabriele e Raffaele portano i doni alla Fondazione

in coerenza alle nozze di diamante per il ministero 

sacerdo​tale consolare.

Il Michele portava un ramoscello d'ulivo con le bacche d'olio;

il Gabriele un manipolo di frumento;

il Raffaele tre grappoli di uva, mostrando la raccolta

dell'alto globo ove Cristo sale a celebrare e poi, per infi​nita 

misericordia, fa di nuovo ritorno sul basso globo.

Portavan una striscia tutti questi doni, con scritto in oro:

"Il Dolce Giudice Io sono”.

Domenicale dono.


17‑10‑1977

L'elettricità mariana formandosi come un volatile

con davanti, nel salire, una cavalla bianca in galoppo,

così portava il Monarca sull'alto globo.

Gli angeli lo aspettavan

e Lui dentro il santuario celebrava

e l'ostia da Lui consacrata regalava.

Gli angeli suonavan l'armonia,

ed è quell'inno vergineo che canteranno gli angeli con i

vergini, che nessuna mente umana ha mai sentito:

e così il vergineo candore,

tramite la benedizione che dà l'Immacolata Sacerdote,

sarà inteso dal ministero sacerdotale

che viene adornato del sangue tramutato in luce di Cristo

Celebrante,

per fare che il Sacrificio, che è abolito,

sia tramutato nella celebrazione di tutti in Olocausto.

A questo, dà il plauso il Cuor della Madre Immacolato

nell'esporre la sua mondial calata che ha fatto all'Apida​rio.

Affiancava, nello scendere, Cristo Re

l'angelo Sacario,

e quel del Mistero portava il cero pasquale.

Per saluto i suonatori della fanfara angelica:

‑Buona Pasqua, Gesù tornato!

E quello addetto al Mistero:

‑Ecco che sei inteso nella tua facoltà di bellezza infinita,

nella tua potenza in sapienza tramutata,

nella garanzia della tua Parola,

ché avevi promesso agli apostoli che saresti tornato

e così eri aspettato: ora vien constatato.

E stanno esplorando in che consiste il trionfo

del Cuor della tua Madre Immacolato.

Allora: Cuor di Gesù, pensaci Tu.

Cuore Immacolato di Maria, da' Tu alla Fondazione la garanzia

della Parola viva di vita del Salvatore.

Sia scoperta la tua bontà

e quanto vale per il sacerdozio la santa verginità.

La verginità è il fiore più bello del giardino del Re

e così vien conosciuto il Redentore chi è.

Viene aperto il passaggio sul ponte della verità


tra il Monarca e chi si trova in autorità.

Il Pontefice a chi la merita la mancia dà.


18‑10‑1977

Presentandosi gli angeli per salire insieme all'Eterno

Sacerdote, come cronaca dicono:

"Resurrectio et vita".

Gesù corrisponde: ‑Così è-.

E sull'alto globo all'atto si è .

La pianta campanile suonava la celebrazione

e gli angeli in alta uniforme a ricevere

il Re degli eserciti, il Dominatore, il Salvatore.

Nel santuario si entrava.

L'ostia e il calice consacrava,

l'olocausto veniva compiuto

ed a ognuno vien dato ciò che gli è dovuto.

Nuovo tempo, nuovo impegno.

E Gesù:

‑In tutti i cuori regno,

perché ognun fu da Me redento, perché fu anche creato.

E così per il mio Ritorno ognun verrà in Me risuscitato.

E, dando Gesù Sé Sacramentato,

l'angelo Sacario il diario improntava sul libro della vita

e il sangue del calice in luce veniva regalato

a chi dice il fiat ed è preparato.

‑E voi del privilegio verginale

segretamente vi sto pagare,

mostrando la compattezza che ho con la Chiesa che ho fondato

ed il mio vivo ritratto che viene accettato.

Gioite insiem con Me,

così la famiglia verginale e sacerdotale

è invitata alla festa del Re

ed è la Sacerdote Regina, che è la Madre vostra e mia,

che con solennità il saluto alla Fondazione dà-​

Poi si scendeva.

L'alba in terra d'esilio appena spuntava

e la Madre Vergine Sacerdote Immacolata

la benedizione a tutti dava,

per pria a figlie e figli, alla Chiesa docente

e a tutti quelli che militano in questo grande esercito

che deve divenire uno solo con un unico Capo,

perché il Verbo da Ritornato

con la sapienza increata s'è incontrato

col Pontefice. 

L'angelo del Mistero silente e orante ritornava

col Divin Maestro nell'ospizio, perché vede che vengono

in tanti gli invitati,

e fino a questo istante nessun l'invito ha rifiutato.

Diario

L'invito è così fatto: a riflettere, ad aver vista per la

posizione del mondo

e di ciò che è avvenuto e avviene tenerne conto,

perché abbisogna di verità, di comprensione e di carità

il mondo.

Nessun imbroglio c'è nel mio Ritorno.


19‑10‑1977

Già il sole c'era sulle alte montagne.

Cristo Re sulla nuvola bianca saliva

e, compiendo l'olocausto all'altare, dava Sé Eucaristia,

invitando il sacerdote all'alta celebrazione,

perché fa amnistia l'Immacolata Sacerdote:

‑Insiem con Me dentro il santuario si devono trovare,

nell'altezza e nell'eternale mia giovinezza-.

L'angelo della verginità stampava sul libro della vita

la pagina del ringraziamento,

che sarà sempre, nei tempi che si succederanno,

continuato a Gesù Ritornato e in Sacramento.

Salendo sul pulpito quel del Mistero,

nel momento preciso che l'Immacolata Vergine Sacerdote

benediceva, così diceva:

‑Sommo Bene, perché continuamente non ti ringrazieremo?

Divino Amore, Misericordia infinita e continuata,

perché non ti daremo noi una lode, in quanto possiamo, merita​ta?

Va' incontro, o Verbo Incarnato, al ministero sacerdotale

che va in cerca di Te, perché si sente senza autorità,

e la sapienza tua da'.

A questo, il calice si vuotava

e la Chiesa che ha fondato riscaldava

e del suo Ritorno sempre più l'assicurava.

Poi ha cantato questo da solo per l'anima timorosa

e amorosa:

“Nell'accostarmi io tremo, vedo lo splendor d'un Dio,

degna non son io di tanta tua bontà”.

A questo, gli angeli cantavan e suonavan:

“Sommo Ben, mio Signor, come non ti amerò?

T'amo con sommo amor, quanto quest'alma può.

Il mio cuor esulta nel Signor.

Un ringraziamento degno offro al tuo Cuor.

Invito ad aiutarmi gli angeli e i santi

e mi offro tutto a Te

per le mani della Madre Sacerdote di Cristo Re”.

Così, arrivando nell'ospizio, gli angeli apocalittici

cantavan il Te Deum

e gli angeli della pace suonavan questo all'Apidario,

ove con bontà infinita, eucaristico, in questo giorno,

si era presentato e, giudicando Alceste, 

dava speranza a tutto il mondo di pietà e di perdono.

L'angelo del Mistero sopra il cero pasquale

impiantava il giglio trino

con la scritta in oro: "Cristo Re ha istituito".


20‑10‑1977

Sotto le fronde della quercia mariana

sul nuovo globo si arrivava.

Questo splendore irradia anche terra d'esilio,

anche se a compiere l'olocausto dentro il santuario

in alto va Gesù Cristo.

La pianta campanile, che suona la riuscita festiva

per la calata della Vergine Maria,

si incontrava con lo squillo dei sacri bronzi

che davan tocchi nei monasteri claustrali,

così a far fertili di spiritualità i futuri annali.

Entrando nel santuario gli angeli cantavan:

‑Ci accostiamo all'altare

per onorare l'Eterno Sacerdote che fa celebrazione

e così con giubilo cantiamo al mondo

che Tu sei l'Immacolata Sacerdote.

Questo nostro canto chiama i pastori

non nella capanna di Betlem, ma ove Tu sei calata

ad annunziare, in presenza di Cristo Ritornato,

che il ministero sacerdotale era esonerato dal giudizio

universale.

Un ringraziamento diamo a Cristo Re ed anche a Te.

E l'eco: “Dal Paradiso tutti vi benedico”.

Avendo consacrato, Cristo dava Sé Eucaristico,

e il sangue suo in luce tramutato

dà la nuova autorità alla Chiesa, perché è ritornato.

L'angelo del Mistero questo mattino,

siccome i sette angeli apocalittici circondavan il trono

dell'Agnello, leggeva il titolo

e un altro timbro faceva su ogni pagina scritta.

‑Perché abbiano nuova vista nel leggere la parola mia viva

di vita.

E col canto: "Speranza nostra, Madre del nostro Dio,

sta' sempre a noi vicino,

finché ci abbiamo a trovare insiem con Te in Paradiso",

così si rientrava nell'ospizio.

La quercia mariana portata dagli angeli della pace

andava a far da casolare al Deposito,

perché ciò che c'è scritto arrivi allo scopo.

La benedizione della Madre Vergine di questo mattino

porta ad avere ognuno sui propri doveri l'occhio vivo

e vigilante,

e che abbia nuova vivacità di Cristo il rappresentante.


21‑10‑1977

La salita è avvenuta all'ora della risurrezione,

nel momento stesso che benediva l'Immacolata Sacerdote.

E col canto angelico "Christus vincit, Christus regnat, 

Chri​stus imperat per Mariam:

onore e gloria sia a Te Celebrante e nell'Eucaristia",

dentro il santuario si era e all'altare l'Emmanuele saliva.

Arrivando alla consacrazione, la pianta campanile suonava

a distesa,

perché l'Opera divina compiuta è e verrà intesa.

Intanto che compiva l'olocausto e dava Sé Sacramentato,

si dava un altro canto:

‑Evviva la croce, evviva il trionfo, evviva il Ritorno

del Padron del mondo!

In quell'istante il calice, il sangue in luce, ardeva

e una lampada votiva appresso al deposito diveniva.

Nessun incarico speciale han mostrato l'angelo Sacario e

quello del Mistero, ma come corteggiatori stavano in parte

all'Eterno Sacerdote;

e così continua il Creatore e Redentore a procreare nel

Terrestre,

intanto che la Madre di Dio mette ai ministri la nuziale veste.

E suonando l'orchestra:

"Ausiliatrice, Vergine bella,

di nostra vita Tu sei la Stella,

il mare in tempesta si sta quetare

ove i raggi del tuo Cuor sulle onde si stan posare",

in questo tempietto di nuovo ci si stava trovare.

E Gesù ha pagato ad ognuno dei sette angeli apocalittici

la cinquina,

perché il ministro di Dio abbia a celebrare con la novella

vita, imbiancato e restaurato.

Ecco quello che avviene per chi entra nella schiavitù

della Madonna della mercede!


22‑10‑1977

Gli angeli cantando per il popolo "Andrò a vederla un dì,

in Ciel, la patria mia, andrò a veder Maria, mia gioia e mio

amor", si saliva

e Cristo all'altare nel santuario l'olocausto compiva

e una nuova vita alla Chiesa veniva:

sempre all'accettazione, sempre in spirito di riparazione,

per cui l'Eterno Sacerdote può diffondere il suo amore.

Intanto che l'Eterno Sacerdote comunicava,

l'angelo della verginità sul libro della vita stampava

e il Canadese del Mistero sul pulpito parlava e diceva.

sempre per il popolo, per tutti e per il singolo:

‑Possiam sperare che sia capito il rinnovato Patto?

Possiam con Te e la Madre tua far festa

perché le nozze di diamante son state già fatte?

Noi ti ringraziamo perché abbiam sicurezza in Te

e fiducia nella Madre tua e di noi, Cristo Re.

Poi, intanto che il calice dava fiamma viva

e Gesù dice: - Illumino così la Chiesa mia

in continuazione, perché son l'Eterno Sacerdote ‑,

col canto angelico:"Da Te spero, o Gesù caro, 

perché sei Bontà infinita,

nostro aiuto in questa vita ed eterna gloria in Ciel",

si usciva e così si scendeva.

I sette angeli apocalittici davanti al Monarca;

il Michele davanti sventolava la bandiera bianca.

E così si entrava in questa stanza,

privando tutti di fare istanza.

Cristo Re marca una carta che gli presenta ancora il Michele

col diamante della sua sapienza

e la porta alla Fondazione,

per far cedere quei che fanno resistenza

per la veracità della sua natural presenza

in terra d'esilio.

La Madre di Dio, Sacerdote, dal Paradiso

invita ad essere ossequienti al suo Divin Figlio,

se il sacerdote deve ancor chiamarsi ministro di Dio.


23‑10‑1977

Sopra la nube Cristo saliva

e con la benedizione domenicale la Sacerdote Vergine Maria

di rugiada terra d'esilio copriva.

Così anche in questo mattino all'altare Cristo si accostava

e col compiere l'olocausto il suo infinito amor mostrava,

dando esempio di potenza e di misericordia e di amor sconfinato,

perché ognun ha redento e ha creato.

Intanto dava Sé Sacramentato

e dall'angelo Sacario questo detto di prima

sul libro della vita veniva stampato.

Il Canadese addetto al Mistero

al proprio posto di diacono si trovava

e quello che l'Eterno Sacerdote fa, annunziava:

‑Al tuo comando continua la procreazione nel Terrestre

e così Tu per pria fai onore al Cuor della tua Madre

Immacolato Verginale e così Tu risusciti i sacerdoti

che hanno il segno sacerdotale di Te, che sei l'Infinito.

E giacché tutto Tu puoi fare,

apri l'udito a chi l'ha spento,

da' la vista a chi per 1' oscurità del mondo si era accecato,

ritorna la favella a chi aveva sentito il tuo Ritorno e

ha dubitato;

e, come Zaccaria alla nascita di Giovan Battista

ha detto il nome da mettere al figliuolo,

in somiglianza la gerarchia dovrà dire:

"E' l'Eterno Sacerdote che si mette con noi in ruolo,

sospendendo ogni nostro duolo".

E nel leggere il deposito (e diranno: "Sei proprio Tu, Cristo")

sarà ripetuto l'arco dell'alleanza su terra d'esilio.

Poi gli angeli, mettendosi in fila,

corteggiando il Salvatore, cantavan e suonavan:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro dir.

Noi vogliam Dio, che è nostro Padre,

noi vogliam Dio, che è nostro Re”.

Nel basso globo di nuovo rientrava Cristo Re.

L'angelo Sacario in parte al focolare dava tocchi soavi

coll'arpa, compiendo il diario:

‑Chi mai in Bienno c'è in cerca di Te, Cristo Re?

Chi mai sarà?

Mostrati, Gesù tre volte Santo, Chi sei,

e converti gli scribi e i farisei-.

E Gesù:

‑Lascio fare al Cuor Materno,

perché Lei vuole che il peccatore si converta e viva

ed Io dono tutto il mio potere alla Vergine Maria.


24‑10‑1977

La primavera della Chiesa si sta avanzare

e Cristo Re sull'alto globo va a celebrare.

La pianta campanile suonava la funzione,

e così all'altare dentro il santuario

compiva l'olocausto l'Eterno Sacerdote.

E, dando Sé Sacramentato ad Alceste, dice:

‑L'Eucaristia sia la tua vita con Me unitiva.

L'angelo della verginità per un quarto d'ora scriveva

e la pagina del messale compiva,

intanto che sul pulpito il Canadese cantava

col coro angelico la Salve Regina.

E in ugual tempo la Madre della Chiesa benediva

e grazie copiose al ministero sacerdotale offriva.

Come la manna che nel deserto cadeva a nutrire gli Ebrei,

e ne potevan raccogliere finché ne volevan,

così son le grazie copiose che Maria Santissima

a terra d'esilio dà,

e ognuno ne può avere a sazietà.

Le anime in purgazione venivano suffragate

ed i suffragi moltiplicati,

proprio per i Rosari che vengono recitati.

La luce del sangue del calice consacrato da Cristo

il miracolo più grande sta compire,

ad intendere che Cristo Re in terra d'esilio è stato venire.

E in mezzo agli angeli ancor rientrava

e del basso globo di nuovo si impossessava,

dando molta consolazione alla Fondazione

e ad ogni ben intenzionato sacerdote.

E nell'ospizio, in conclusione, han cantato gli angeli

"Gloria in excelsis Deo", in stile ambrosiano,

perché Cristo è tornato sul suol lombardo.

Simbolo

Gli angeli della pace portano fiori all'Apidario,

mescolandoli a quelli che là ci sono

ringraziando così l'Immacolata Sacerdote delle grazie

che a tutti dona.


25‑10‑1977

Ufficiosa è la salita

perché lascia, nel compiere l'olocausto l'Eterno Sacerdote

nel santuario, agli abitanti di terra d'esilio nuova vita.

Gli angeli suonavano e Gesù Celebrante saliva all'altare

ove saliranno i vergini sacerdoti negli ultimi tempi.

Così, consacrando e dando Sé Eucaristia,

rende fecondo il trionfo del Cuor della Vergine Maria.

Il cero pasquale, imbevuto del sangue del Cristo tramutato

in luce, sembrava un acceso roveto

che dà vigoria a quelli che sfogliano il Deposito.

E, benedicendo, l'Immacolata Sacerdote mette sull'attenti

tutti i ministri, perché siano pronti a far la salita

compiendo l'olocausto,

per non trovarsi dispersi nel mondo,

senza nessun appoggio né conforto.

Quello che sul pulpito il Canadese diceva

l'angelo Sacario scriveva:

‑Che magnificenza che offri, o Verbo Incarnato, nel tuo Ritor​no,

mostrandoti che sei il Creatore, il Redentore e il Legis​latore

nel consegnare alla Chiesa che hai fondato

il tuo potere, il tuo volere e la tua bontà,

perché abbia a portare a Te Eucaristico tutta l'umanità!

Ed in musica, nell'uscire e nello scendere sul basso globo,

i canti angelici si stavan distribuire a dar sfoggio

festivo, per far comprendere che il Salvatore il suo amore

e la sua misericordia ci sta a tutti rendere.

Questo canto melodioso dev'essere sentito su tutto il globo,

che Cristo Re è ritornato Celebrante e 0perante,

mostrando la sua fedeltà per la Chiesa che ha fondato,

richiamando tutti i popoli all'amor fraterno,

a infondere e a goder della pace che Cristo ha portato,

dando facoltà alla Chiesa che ha fondato,

col Cuor della Madre Immacolato,

di battezzare e istruire tutte le genti,

così, in universalità di amore, di pace e di concordia,

arriveranno gli uomini all'eterna gloria,

per schivare che il mondo

faccia la fine di Sodoma e Gomorra.

L'ospizio si può adornare a festa,

perché il clero, per voler capire sempre più il Mistero

compiuto e chi circonda si presta.

